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Il Digesto Italiano, L'Economista, Il Giornale del­
l 'Economista, 
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d'Italia nella solenne tornata tenuta in Campidoglio il 2 1  
aprile 1 9 34 ,  specialmente in seguito all'avvenuta pubblicazio­
ne della sua magistrale opera sulla Finanza Pontificia nel Me­
dio Evo, quattro grossi volumi di quasi duemila pagine, chia­
ro monumento della sua dottrina e della sua paziente fatica di 
ricercatore di documenti d'archivio sapiente.mente interpre­
tati e coordinati. 

In v�neranda età, LUIGI NINA chiuse la sua laboriosa 
e serena giornata, in Roma l' l l  luglio 1 9 6 3 .  

Recanati può davvero andare orgogliosa d'aver dato, in 
quest'ultimi tempi, tre grandi Maestri alle maggiori cattedre 
universitarie italiane con L. M. PATRIZI, R. VUOL/. L. NINA 
e noi, della Deputazione, d'averli avuti, tutti e tre, a nostri 
carissimi Consoci . 

Lasciando l'arduo compito della compilazione dell'ampia 
bibliografia del Nina alle Riviste specializzate di cui era auto­
revole ed assiduo collaboratore, noi, qui, ci limitiamo ad in­
dicare i lavori più importanti e significativi.  

E. L. 

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE 

l .  La  riforma tributaria e l'esenzione delle quote mm1me immo­
biliari ; Torino, Bocca, 1901 . 

2 .  L'imposta d i  successione nella scienza, nella storia e nel diritto 
italiano ; Torino, U.T.E., 1902. 

3 .  · La teoria del Lotto di Stato ; Torino, Bocca, 1.905. 
4. Principi fondamentali di Statistica ; Ivi, 1907. 
S .  Principi d i  Demografia ; Torino, U.T.E., 191 0. 
6 .  La classe contadina in Russia e le sue condizioni economico­

son.iali. ; in « Giornale degli Economis ti ii : dicembre 1911  - marzo 
1912. 

7 .  - Lezioni di Scienza delle Finanze e Diritto finanziario ; Roma, 
1921 ; Padova 1932. 

8. Le Finanze Pontificie sotto Clemente XI  ( tassa del Milione) ; 
Milano, Treves, 1928. 

9 .  Le Finanze Pontificie nel Medio Evo : p. I:  a tutto il periodo 
avignonese ; p.  II : dopo il periodo avignonese ; p. III : quadro 
dei tributi temporali ; Milano,  Treves, 1929-1932. 
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GIAN CARLO POLIDORI 

Se il Caro avesse potuto conoscere l'uomo e le opere di 
GIAN CARLO POLIDORI, forse anche per lui, avrebbe usa­
ta la definizione di « urbinate della razza di Raffaello )) , come 
già scrisse al Farnese nella celebre commendatizia pel Pacciot­
ti . Ed, infatti, anche il Polidori, nacque in Urbino il 2 6  no­
vembre 1 8 9 5  da un musicista che, lui fanciulletto, emigro m 
Grecia per esercitarvi l 'arte sua. 

Rimpatriato che fu e stabilitasi la famiglia a Pesaro, il 
giovanetto Gian Carlo, si sentì attratto dalla magia dell'arte 
della maiolica occupandosi nella fabbrica Molaroni sotto la 
guida sapiente di quel mago dell'arte del gran fuoco che fu 
l 'insigne ed infelice Ferruccio Mengaroni. Qui egli apprese la 
pratica del dipingere, del modellare, del cuocere, della com­
posizione delle vernici oltre, e sopratutto, il divino gusto del­
l'arte in cui, a sua volta, anche il Polidori divenne valente 
maestro, scaltrit od'ogni segreto del lavoro, si da .esserne, a 
sè ed agli altri, perfetto conoscitore e maestro. 

Molto lavorò ed insegnò : espose i suoi lavori in Mostre 
personali ed in Mostre Nazionali e n'ebbe premi nel 1 92 1 ,  
nel 1 92 4 ,  nel 1 928 ,  oltre !'ambitissimo premio « Ballardini )) 
di Faenza conseguito nel 1 9  3 1  in quella città che, se proprio 
non fu la culla dell'arte della maiolica, fin dai tempi più lon­
tani, s'acquistò fama imperitura per la mirabile perfezione 
delle sue ceramiche. 

Inoltre, al Polidori , piacque integrare la pratica dell'arte, 
con lo studio accurato della storia critica della medesima, poi, 
buon parlatore e buon scrittore com'era, ne trasse materia per 
lezioni, conferenze, articoli, monografie artistiche di piacevo­
le ed utile ascolto e di proficua lettura intorno ai celebri figuli 
del Rinascimento che operarono nelle fabbriche metaurensi, 
egubine ed abruzzesi da lui particolarmente e con molto acume 
studiati al lume della tecnica e del documento d'archivio. Le 
sue pubblicazioni ci rivelano anche la movimentata vita dell'Ar­
tista che studiò, esercitò, insegnò e diresse scuole d'Arte in Vene­
zia, Faenza, Fano, Urbino, in Ascoli P. a Grottaglie, negli 
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Abruzzi a Castelli ed a Sulmona, per finire ( nel dopo guerra) 
Direttore dei Musei Civici di Pesaro ove conservasi la mira­
bile raccolta di maioliche rinascimentali -,fuggita miracolosa­
mente alle rovine belliche per l 'avvedutezza e la diligenza 
di chi provvide in tempo a mettere al sicuro dai rischi di 
guerra tanto fragili capolavQ:i:i, 

Risalgono all'epoca della sua dimora in Ascoli Piceno 
( ove diresse la fabbrica di ceramiche artistiche dell'lng. G. N.  
Matricardi )  i suoi magnifici piatti e pannelli decorativi esal­
tanti la vita rustica, l'industria, il commercio, il folclore pi­
ceno che gli meritarono lodi e premi e che or fregiano raccolte 
pubbliche e private e valgono, insieme ad altri non meno pre­
gevoli lavori, ad assicurargli un cospicuo posto fra i ceramisti 
moderni, come del resto, è chiaramente dimostrato dai rico­
noscimenti ufficiali poc'anzi ricordati. 

Era socio dell'Accademia RAFFAELLO di Urbino, dell'I­
stituto Marchigiano di Scienze, Lettere ed Arti di Ancona e 
Corrispondente della nostra Deputazione fin dal 2 O dicembre 
1 9  5 7 .  Morì in Pesaro universalmente compianto il 1 9  aprile 
1 9 6 2 .  

E. L. 

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE 

1. - Una famiglia di maiolicari pesaresi ; m « Corriere dei Cera­
mi�ti )J di Perugia, 1933. 

\ 

2. - L'influenza di Raffaello nella maiolica ; in e< Rendiconti )) del­
l'Ist. March. di Scienze, Lett. ed A rti di A ncona, vol. IX-X, 1934. 

3. - Appunti sulla ceramica di Grottagli,e ; in e< Rass. dell'Istr. Art. )) 
1935. 

4.  • Francesco Antonio Grue in Urbino ; in « B oll. d'Arte )) del Min. 
dell'E. N., 1937. 
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5 .  - La  ceramica di C astelli con speciale riguardo alla maiolica ; 
in « Riv. del Comune di Teramo JJ , 1938. 

6 .  L a  Scuola d'Arte d i  C astellamonte ; Firenze , Le  Monnier, 1941 . 
7 .  - F,errucc:io Mengaroni ; in « Faenza JJ , A nn. XXXI,  1943�45. 
8. - Nel primo centenario della morte di Domenico Mazza ; lvi, 

A nno XXXIII, 1947. 

9 .  - Catalogo della Mostra della Maiolica antica abruzzese ; Teramo, 
1949.  

1 0 .  La Maiolica antica abruzzese ; Milano, L. Alfieri, 1949. 

1 1 .  A proposito di due Orazio Fontana e d'un Alfonso Patanazzi 
nei Mus1ei di Genova ; in « Liguria JJ , 1951 . 

1 2 .  • I colori dei Grue ( Nuove attribuzioni di maioliche di Castelli 
nei Musei di Londra e di Parigi ) ; in e< La Ceramica JJ , 1951.  

1 3 .  - STUDI ARTISTICI URBINATI ( 1 , Errori e pregiudizi su 
Mastro Giorgio - 2 ,  Otto maioliche sconosciute di Nicolò Pel­
lipario - 3 ,  Nicolò Pellipar'io e le <e Belle JJ di Pesaro e di 
altrove ) ;  Urbino, Istituto d'Arte per il Libro, 1963, 
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GUIDO GHINO VITALI 

La ferale notizia della scomparsa di Guido Ghino Vitali 
riempì, in quel mattino del 6 settembre 1 96 2 ,  l 'animo nostro 
di profonda mestizia e di sincero rimpianto. La sua robusta 
fibra si era spezzata, suscitando in noi una vasta eco di ricordi 
cari, di consigli generosi ,  di parole amorevoli. 

La scrupolosa rettitudine, il profondo sentimento del Do­
vere dimostrati in tutta la sua lunga attività professionale e 
nelle pubbliche amministrazioni, furono doti principali di 
questo raro esempio di galantomismo, parola questa un po' 
arcaica, ma per noi insostituibile nel rievocare la figura del 
comm. Vitali .  Era di una grande modestia che si scherniva 
sempre da meritati elogi e perfino dal titolo di professore, che 
gli spettava di diritto per il lungo insegnamento nelle scuole 
pubbliche. 

Nato il 1 4  otL 1 8 7 3  in Macerata �- città a Lui sempre 
cara - conseguì giovanissimo il diploma di ragioniere e ben 
presto iniziò la carriera, prima nel comune di Camerino ( 1 9 0 2 ), 
poi in quello di Rimini ( 1 90 3  ), quindi in Ancona ( 1 904 ), ove 
trascorse gran parte della sua vi ta, prodigandosi con :rara co• 
scienza e con profonda competenza nel risolvere gravi pro· 
bleini di carattere amministrativo, nell'interesse esclusivo della 
città. L'attività instancabile, di cui era dotato, gli consenti di 
prestare opera preziosa nel campo dell'insegnamento : tenne 
per molti anni la cattedra 1i computisteria e di :ragioneria 
nell'Istituto Tecnico Commerciale di Ancona ; insegnò nella 
scuola serale di avviamento professionale per ex combattenti e 
fu anche docente nell'Università di Urbino nel corso di cul­
tura giuridico-amministrativa per pubblici amministratori . Va­
rie importanti opere pubbliche sorte in Ancona nel primo 
quarantennio del '900 ,  furono da Lui impiantate con sani cri­
teri amministrativi .  

Profondamente religioso, dedicò tutto s e  stesso alla fami­
liga ed al lavoro, trovando diletto negli studi di questioni fi · 
nanziarie ed in ricerche storiche .  
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Pur oberato dal lavoro di ufficio e da molteplici incari­
chi onorifici affidatigli dal Comune di Ancona, fra cui quello 
di Presidente dell'Ente Comunale di Assistenza, portò felice­
mente a termine un'importante opera tecnico-finanziaria, che 
più volte ristampata, costituisce tuttora il vademecum degli 
amministratori e dei funzionari di enti pubblici . 

Dopo avere per 3 2  anni ricoperto il posto di Ragioniere 
Capo del Comu�e di Ancona, ottenuto -il collocamento a ri­
poso, fece ritorno nel 1 9 4 3  alla sua Macerata. Qui lo atten­
devano numerosi suoi estimatori per valersi della competente 
e disinteressata collaborazione di Lui nella amministrazione 
comunale e nelle istituzioni culturali cittadine : la Biblioteca 
cc Mozzi Borgetti )) , della quale fu benemerito Presidente, e 
l 'Accademia dei Catenati, che lo acclamò più volte Consigliere 
Vicario ; per entrambi esplicò instancabile preziosa attività, 
apportando notevole incremento a queste istituzioni .a Lui care. 

Apparteneva dal 2 0  aprile 1 9 5 2  alla nostra Deputazione 
ed all'Istit�to Marchigiano di Scienze Lettere ed Arti, come 
pure all'Accademia Georgica di Treia. 

Anche in tarda età mantenne un ingegno vivido ed un 
eloquio forbito, dovuti alla sua cultura umanistica e scien­
tifica ,  per cui gli fu agevole scrivere articoli di vario argo­
mento per giornali e riviste, che ambivano la sua collabora­
zione. Particolarmente gustoso ed interessante l 'ultimo suo la­
.voro sul '7 00  maceratese, frutto di diligenti ri cerche e compen­
dio di eletta cultura. 

La memoria di Lui resterà indelebile nei cuori di quanti lo 
conobbero, perchè - come si legge nel ricordino di trigesi­
ma - fu cc esempio mirabile di dirittura morale, di feconda 
attività, di probità civica J) . 

A medeo Ricci 
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B I B L I O G R A F I A  

1. - Nozioni di ragion,eria generale e di ragioneria applicata alle 
Aziende Comunali ; Recanati, Simboli, ediz. 1923 e 1926 ; Fo­
ligno, Salvati, 1936. 

2. - Il Monte di credito su pegno di  Ancona ; lvi, Stab.  tip. « Cen­
trale ii , 1940. 

3. · Idee vecchie e nuove sul controllo econom1co nelle aziende agri­
cole ; in cc Notiziario Economi co della Camera di Commercio 
della Prov. di Macerata Jl , lvi, Tip. Bisson-Leopardi, 1949. 

4. • Sul progetto di riforma tributaria ; Relazione svolta ed appro­
vata dalla Consulta tecnico-economica d'ella Camera di Com­
mercio della Prov. di Macerata nella seduta plenaria del 12  
dicembre 1949 - in  « Notiziario Economico )J n. 2,  1950 . .  

5. · Sul progetto di legge per la riforma della finanza locale ; Edito 
dalla Camera di Commercio della Prov. di Macerata, 1952. 

6. - La costituzione del Comune di Macerata ; in cc Il Comune di 
Macerata JJ. Ricordi della fondazione e d ell'assedio del 1377 ; 
Macerata, Tip. M anzetti, 1952. 

7. · L'Accademia dei Catena ti ; in cc Istituzioni culturali della pro­
vincia di Macerata JJ , Tolentino, Tip. Filelfo, 1953. 

8. • B ilanci e scritture contabili basi di accertamenti tributari secon­
do la più recente legislazione ; Edito dalla Camera di Commer­
cio di Macerata, lvi Tip. Maceratese, 1956. 

9. • Manuale di contahihtà e finanza degli enti pubblici locali ; 
Marciano di Romagna, C.E.D .E.L., 1959. 

10. Macerata nel '700 ; Macerata, E .P.T., 1 961 . 
1 1. La bandiera dei Mille ; in cc Le Marche nel Risorgimento Ita­

liano JJ , Macerata, Istituto p .la Storia del Risorg. ltal. 1 961 , 
n. 3-4. 





PROSPETTO RIASSUNTIVO dei Volumi di ATTI e MEMORIE e delle 
FONTI fino ad oggi pubblicati dalla Deputazione di Storia Patria 
per le Marche ( 1895-1963 ) e del loro prezzo per l 'acquisto. 

a) ATTI E MEMORIE 

SERIE I - ( 1895-191:3) :  Volumi unici n. 6 .  

I ( 1895) - L. 2.500 
II ( 1896) - L. 2.500 

III ( 1897) - Esaurito 
IV (1899) - Esaurito 
V ( 1901 )  - L. 6 .500 

VI 0903) - L. 4.000 

SERIE II - ( 1904-1915 ) :  NUOVA SERIE, complessiva di n. 10 volumi 
suddivisi, generalmente, in fascicoli trimestrali semplici o 
abbinati. 

I ( 1904) - L. 4.000 
II ( 1905) - Esaurito 

III ( 1906) - Esaurito 
IV ( 1907) - L. 3.000 
V ( 1908) - Esaurito 

VI ( 1909-10 ) - L. 3.000 
VII ( 1911-12) - L. 3 .000 

VIII ( 1912) - L. 3.000 
IX ( 1913) - L. 3 .000 
IX ( 1914) - Fa,sc. spec. : In. Memoriam - L. 500 
XI ( 1915) - L. 3 .000 

SERIE III . ( 1916-1923 ) :  v,olumi unici, n. 3. 

I 0916) - L. 3 .000 
II ( 1916-17) . Esaurito 

III 0923) - L. 3.000 



- 278 -

SERIE IV - ( 1924-1933 ) :  Volumi n. 10 : ora a volume unico, ora a 
fascicolo semestrale. 

I 0924) . L.  2.000 
II ( 1925) . L. 2 .000 

III ( 1926) - L. 2.000 
IV ( 1927 ) - L. 2.000 
V ( 1928) - ;L. 2.000 

VI ( 1929) . L. 2.000 
VII ( 1930) . L. 2.000 
VIII-IX ( 19'31-32) - L. 2 .000 

X ( 1933 ) - L. 2.000 

SERIE V - ( 1937-1942 ) :  Volumi unici n. 5. 

I ( 1937) - L. 2 .000 
II-III ( 1938) - L. 3.000 
IV ( 1941 )  - L. 2.000 
V ( 1942) - L. 2.000 

SERIE VI - (1943 ) 

I ( 1943) - L. 2 .000 
II ( 19142) :  così datato, ma uscito nel giugno 1943 . L.  2 .000 

III ( 1943) : così datato. ma uscito nell'ottobre del 1948 - L. 2.000 

SERIE VII - ( 1946-1959 ) :  Volumi unici n. 12. 

I (1946) - L. 1.200 
II ( 1947) - L. 1 .200 

III ( 1948) - L. 1 .800 
IV ( 1949) - L. 2.000 

V ( 1950) - L. 2 .000 
VI ( 1 951)  - L. 2 .000 

VII ( 1952.) - L. 2.000 
VIII ( 1953) - L. 2 .000 

IX, ( 1954) - Esaurito 
XI (·J.955) - Esaurito 
X ( 19,5,6-58) - L. 2.400 

XII 0959) - L. 2.000 

SERIE VUI - ( 1960 ... ) : attuale . A volumi unici . 

I ( 1960) - L. 2.500 
II ( 1961 ) • L. 2.500 

III ( 19.62-63) - L. 3 .000 
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b) FONTI 

l . C. CIA V .ARINI. Statuti Anoonitani del mare, del ter27enale e deJla 
dogana e atti con diverse Nazioni (1896) - (Esaurito ) .  

2 - E. OVIDI : Le carte dell'Abbazia di  Chiara valle di Fiastra, pubbli­
cate con l'opera del R. Archivio di Stato in Roma - vol. I ( 1006-
1200) : con 8 tav. in fototipia ( 1908) - (Esaurito) .  

3 - G .  LUZZATTO : Gli Statuti d!zl Comune di S .  Anatolia del 1324 e 
un frammento cùzgli Statuti de,l Comune di Matelica del sec. XIV 
( 1385?) : con indici e glossario ( 1909) - L. 3.000. 

4 - G. G'RIMAJL,DI. Le pergamene di Matelica ( regesto) - Vol. primo 
(1162-12,75 ) :  ( 19115) - L .  3 .000. 

5 - A. CANALETTI GAUDENTI : Gli Statuti del Comune di Sirolo del 
1465 e loro successive riformazioni ( 1938) - L. 2.000. 

6 - Le pergamene dell'Arch. Municipale di Montelparo ( a  cura di GIO­
VANNI CIOCONI) - Le pergam. dell'Archivio domenicano di S. Lu­
cia di Fabriano ( a  cura di ROMUALDO SASSI) - L'Accademia 
Georgic.a di Treia : relazione de,! Dott. F. BENIGNI ( a  cura di 

GIUSEPPE MELONI) ( 1939) - L. 2.000. 

7 - Nel bimillenario della nascita di Augusto : Ricor�i romani .nelle 
Marche (Miscellanea di studi : AILLEVI - ANDREOLI - ANNIBAL­
DI - ASTOILFI - BATTISTRADA - BAVIERA - BE,SSONE AU­
RELI - BONGI - BA,'RONI - BO'RGOGELLI CICCONI - FABI 
FALASCHI - PIERINI - SASSI - SEILVELLI - SV AMPA - TALA­
MONTI - TASSOTTI) - 1941 - L. 2.000. 

8 - G. BONARELLI. La battaglia del Metauro (esame critico delle fonti 
storiche e della bibliografia - ( 1942) - L. 3.000. 

*9 - R. SASSI : Documenti sul soggiorno a Fabriano di Nicolò V e della 
sua Corte nel 144,9 e nel 1450 (Fonti per la storia delle Marche) 
1955 - (Esaurito) .  

*10 - R. SASSI : Documen,ti Ghiavelleschi (Fonti per la storia delle 
Marche) . 1955 - (Esaurito) .  

11  - R.  SASSI : Le Carte del Monastero di S.  Vittore delle Ohtuse sul 
Sentina - Milano, Giufifrè, 196,2 - L. 1.800. 

12 · D. PACINI : Codice 1030 dell'Archivio Diplomatico di Fermo - Mi­
lano, Giuffrè, 1963 . L. 2 .500. 

Gli esemplari dell'I.ndice Generale, compHato a ricordo del primo cin­
quantenario, andarono quasi trutti distrutti causa i noti luttuosi avvieni-
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menti bellici anconitani del 1943-44. Sono però ancora disponibiH ( in 
estratto) ,  copie dell'Indice Generale degli Atti e Memorie del primo 
ventennio ( 1895-1915)  che si cedono per L. 500. 

Anche il fascicolo speciale « Le Marche » - ricordanze del Sen. G. 
FINALI ( edito del 1897) si cede a L. 1 .000 la copia. 

N O T A  

La Deputazione ha ancora una certa disponibilità dei volumi o 
dei fascicoli qui 1elencati. Molti di essi però (essendo stati recuperati fra 
le macerie della Biblioteca Comunale di Ancona dove si trovavano de­
positati prima dell'ultima guerra) ,  sono sì completi in ogni loro parte, 
ma spesso squinternati e macchiati in conseguenza delle vicende belliche 
ed ai bombardamenti a cui andarono soggetti : ciò sia tenuto pre,sente 
da chi (facendone richiesta) li riceverà nell'anzidette condizioni. 

E. L. 

\ 
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I N D I C E  

« ATTI )) 

Serie cronologica dei PRESIDENTI della DEPUTA-
ZIONE pag. V 

CONSIGLIO DIRETTIVO )) VI 

Elenco dei Soci DEPUTATI )) VII 

Elenco dei Soci CORRISPONDENTI )) IX 

ISTITUTI SOSTENITORI )) XI 

Norme da seguirsi l?er le pubblicazioni sociali ii XIII 

ATTI UFFICIALI ( Verbali amministrativi e delle 
adunanze pubbliche tenute nel biennio 1962-63)  

« MEMO RIE >) 

)) XV-XL 

W. ANGELINI : La questione per la franchigia del porto 
di Ancona nel 1827 pag. l 

A. BAVIERA : Alcuni ricordi mercantiniani a Senigallia 

G. BOCCANERA : Manoscritti d'interesse s,torico regio­
male posseduti dalla Bibfo}teca V ALENTINIANA di 
Camerino 

F. BONASERA : Il problema storico-g,eografico della 
Regione 

C. CANAV:ARI : I Generali Cellini e De La Hoz a Fa­
briano nel giugno 1799 

)) 1 1  

)) 21 

)) 29 

)) 47 
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C.  LEONARDI : Storie di libri e di hibliotech� ecclesia­
stiche di Urbania 

G. SANTINI : Camicie Rosse anconitane del 1867 

M. SANTORO : Sante Sillano Maestro di chirurgia ( Vita 

ed opere ) 

R .  SASSI : L'ultima polemica tra Camerino e Fabriano 

per la Cattedrale 

P. ZAMA : Costanza Varano da Camerino alla Corte dei 

Manfredi di Faenza 

<< V ARIET A' e NOTIZIE >) 

G. BARTOCCI : Sull a presunta permanenza a Fermo di 
Jacopo di Dante A lighieri 

E. LIBURDI : Bibliografia delle celebrazioni centenarie 
dell'Unità Italiana nelle Marche 

E. LIBURDI : Giovanni Ginobili folclorista 

E. LIBURDI : Città di Castello : Onoranze all'Editore 
SCIPIONE LAPI 

N. ZAZZARINI : Il  centenario di Alfredo PANZINI 

« RECENSIONI )) 

G. C .  MENICHELLI ; L. ZOPPI ; B .  CIAFFI ; 
W. ANGELINI ( Francesco B onasera ) ;  D .  PAC[NI 
( W olfgang H agemann ) ; C .  SEL VELLI ; P. A. 
TALAMONTI ( Enrico Lihurdi ) 

pag.  7 1  

)) 103  

)) 157  

)) 165  

)) 1 99 

)) 2 1 1  

)) 215  

)) 225 

)) 229 

)) 231  

» 233 
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<< NECROLOGIE )) 

DOMENICO ARINGOLI ( G. Boccanera ) ;  ACHILLE 
C RESPI ; VINCENZO FARINA ; GAETANO GA­
SPERONI ; CARLO GRIGIONI ; COSTANZA LO­
RENZETTI ( E. Liburdi ) ; GIOVANNI MONTI 
GUARNIERI ( N. Zazzarini ) ;  LUIGI NINA ; GIAN 
CARLO POLIDORI ( E .. Liburdi ) ;  GUIDO GHINO 
VITALI (A .  Ricc i )  

PROSPETTO generale delle pubblicazioni della Depu­
tazi•on,e 

pag. 245 

)) 277 



Finito di stampore nella 

Tipografio SI.T.A. s.r.l. - Ancona 

i l  31 Agosto 1964 




